
CO-PROGRAMMAZIONE AMBITO SPORTIVO
SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E ALL’IMPRESA

I° incontro – Tavolo Impianti Sportivi

Data: 02.10.2025

Dalle ore 17:30 alle 19:15

Presso sala riunioni, sede comunale via Don Bosco, 8, Rosignano M.mo.

Presenti: 
• AICS comitato provinciale di Livorno
• Agenzia dello Sport
• Arcieri delle Sei Rose ASD 
• ARCI Castelnuovo ASD
• Associazione per il parco culturale di Camaiano OdV
• AVIS Ciclismo Rosignano ASD
• Centro UISP Rosignano APS
• Circolo giovanile atletica Costa Etrusca ASD
• Cycling costa etrusca ASD
• Ego anima e corpo SSD a rl
• Ginnastica Rosignano ASD
• MasterLab Rosignano ASD
• Pallavolo Rosignano ASD
• UISP sport 92 ASD
• Volley Sei Rose ASD
• Simona Repole – Dirigente settore Servizi alla persona e all’impresa, Comune di Rosignano M.mo
• Lara Silvestri – Responsabile Unità Organizzativa Patrimonio, Comune di Rosignano M.mo

L’incontro prende avvio con una breve introduzione sull’obiettivo perseguito.  Lo scopo di questa prima riunione del 
Tavolo è quello di effettuare una rilevazione dei bisogni dei fruitori degli impianti. Per la rilevazione viene specificato di 
condividere i bisogni dei ragazzi/ragazze, ma anche delle relative famiglie, stante la diversità dei rispettivi bisogni.
Negli incontri successivi verrà fatta una mappatura di ciò che già esiste, per poi capire cosa manca e cosa può nascere  
in termini di eventuali proposte da realizzare in rete.
Gli esiti della co-programmazione saranno poi condivisi con la Giunta Comunale.

Prima di  rilevare i bisogni, vengono condivisi alcuni dati sullo sport in Toscana e in Italia.
In particolare, vengono citati alcuni dati dell’Osservatorio Sociale Regionale dai quali emerge che:
- lo sport è stato fortemente penalizzato negli anni dall’emergenza covid;
- la toscana è una delle Regioni d’Italia tra quelle più attive per lo sport: un quarto dei toscani pratica sport in modo 
continuativo;
- lo sport è praticato soprattutto dalla fascia d’età più bassa: 7 su 10 bambini fa sport; dopo i 15 anni solo 4 su 10 ragazzi 
fa sport.
Dal II Rapporto sullo sport in Toscana dell’Osservatorio Sociale Regionale, elaborato insieme ad ANCI emerge che:
- in Toscana ci sono 6.200 strutture sportive, di cui funzionanti sono il 93%;
- gli impianti sportivi hanno in media 28 anni, sono quindi vetusti; sono stati costruiti soprattutto negli anni tra il 1961 e il  
2000;
- il 60% sono di proprietà pubblica; di questa fetta, il 90% sono impianti sportivi comunali;
- il 34% sono impianti privati;
- 2/3 degli impianti sono gestiti da privati (società e associazioni sportive), mentre 1/3 sono gestite dal pubblico;
- il 10% degli impianti sono polivalenti aperti e chiusi;



- il 19% degli impianti sono polivalenti aperti;
- il 19% degli impianti sono polivalenti chiusi;
- il 3% monovalente aperto e chiuso;
- il 36% monovalente aperto;
- il 13% monovalente chiuso.
Da un Rapporto della società Sport e Salute del 2023 si evince che la maggior presenza di impianti sportivi sul territorio 
è strettamente legata alla maggior pratica sportiva svolta. Quindi, la presenza di impianti è un elemento fondamentale 
per promuovere lo sport nei territori. C’è più sedentarietà dove gli impianti e spazi sportivi per ogni 1.000 abitanti è  
inferiore alla media nazionale.

Fatta questa premessa, viene  chiesta alla platea di associazioni presenti di condividere i bisogni che quotidianamente 
rilevano da ragazzi/e e famiglie e i punti di forza e di debolezza dell’impiantistica sportiva a Rosignano.

Si riporta a seguire una sintesi dei principali bisogni ed esigenze emersi:
- la richiesta di servizi sportivi riguarda principalmente bambini/e e ragazzi/e di minore età; in adolescenza lo sport viene 
spesso abbandonato per poi magari essere ripreso in età più adulta;
- lo sport soddisfa spesso il  bisogno di aggregazione,  sia dei piccoli  che delle famiglie che li  accompagnano; ciò 
comporta l’aspettativa di impianti che siano dotati di servizi minimi (punti di ristoro, parcheggi adeguati, spazi di sosta per 
genitori e nonni/e che accompagnano e riprendono i ragazzi/bambini); dopo il covid, l’abitudine all’aggregazione tra le 
famiglie e tra famiglie ed educatori/allenatori si è fisiologicamente ridotta, ma c’è bisogno di favorirla per l’importanza di  
riprendere un dialogo con le famiglie per dare loro dei feedback sui figli e sul loro percorso sportivo;
- bisogno di spazi sicuri per sport all’aperto per bimbi piccoli (es. ciclismo);
- lo sport risponde spesso al bisogno e desiderio di stare all’aria aperta, di conoscere il proprio territorio, di stare in 
contesti naturali in cui siano presenti anche piccoli servizi (panchine, fontane, punti di ritrovo); per la sentieristica, viene  
segnalato  il  bisogno  di  una maggiore  disponibilità di  sentieri  praticabili e  mantenuti, provvisti  di  cartellonistica  e 
segnaletica chiara e una loro maggiore divulgazione; 
- bisogno di un  servizio di trasporto pubblico locale al servizio degli impianti sportivi e degli orari delle attività; ci 
sarebbe bisogno di tratte per collegare le scuole direttamente agli impianti sportivi;
- bisogno di impianti accessibili per persone con disabilità, anche per gli sport all’aperto (es. per sentieristica e arcieri);
- bisogno, percepito più dalle famiglie che  dai ragazzi, di un’impiantistica meno vetusta, soprattutto per gli spogliatoi e le 
docce;
- bisogno di un impianto vero proprio, che per alcuni sport manca totalmente o non è più adeguato alle esigenze di 
famiglie e ragazzi/e (es. arcieri, ciclismo per i piccoli, piscina comunale);
- bisogno di impianti che siano prevalentemente monouso, in quanto il passaggio tra associazioni sportive diverse nello 
stesso spazio, compreso  il cambio allestimento, fa perdere molto tempo (esigenza delle associazioni);
- lo sport risponde al bisogno di costruire autostima e sicurezza nei bambini/e più piccoli (es. con la bici);
- bisogno di spazi più capienti e servizi adeguati in caso di eventi sportivi: sedute/gradinate per gli spettatori, punti di 
ristoro, parcheggio;
- bisogno di non frazionare troppo gli sport in diversi impianti (esigenza delle associazioni);
- bisogno di  spazi alternativi dove praticare lo sport quando piove, per quelle attività che si svolgono all’aperto (es. 
Atletica);
- disponibilità delle famiglie a pagare tariffe più elevate pur di avere strutture più nuove e più servizi di accoglienza;
- esigenze specifiche di allenamento per gli agonisti (es. palestre attrezzate);
- bisogno di fare sport da parte degli anziani; ciò richiederebbe strutture disponibili la mattina, ma la maggior parte 
sono occupate dalle scuole.
L’unica Associazione che gestisce un impianto privato manifesta la volontà di rendere disponibile alla comunità l’unica 
piscina ad oggi presente a Rosignano. Sono già in essere alcune collaborazioni con associazioni che si occupano di  
disabilità.

Prima di chiudere la riunione viene comunicato quanto segue:
- la volontà di fare una mappatura di tutti gli impianti, pubblici e privati, e i servizi sportivi presenti sul territorio, mediante 
la somministrazione di un questionario che verrà mandato a tutti i partecipanti ai Tavoli partecipativi;
- tutti i verbali dei  tavoli saranno condivisi con i partecipanti prima della loro pubblicazione sul sito dell’Ente.

Il Tavolo si conclude alle ore 19:15.

Rosignano M.mo, 02.10.2025.
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